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Nostro servizio 
STRASBURGO — Si sentiva 
nell'aria, al primo Festival del 
Cinema e della Stampa di 
Strasburgo, che piatto forte 
della manifestazione si sareb
be rivelato il film Die fal-
schung («Il falsario») di Volker 
Schlòndorff. E così è avvenu
to. Il falsario addita i problemi 
morali che agitano un intellet
tuale travolto dalla violenza e 
dalle contraddizioni comuni 
nel nostro tempo. Ma lo scena
rio è quello, specifico e così in
fernalmente vero da rasentare 
l'incredibile, della Beirut dei 
nostri giorni. 

È la città sconvolta dalla 
guerra civile, dove gli scontri 
fra palestinesi e falangisti ma
roniti appartengono alla vita 
quotidiana. Vi approda Georg 
Loschen, un giornalista tede
sco che assieme al fotografo 
Hoffmann è incaricato di rea
lizzare un servizio «a sensazio
ne» per conto d'un periodico 
della RFT. Georg è partito la
sciandosi alle spalle una situa
zione familiare ai limiti della 
rottura. Nella città dilaniata 
dai combattimenti, nella qua
le il club dei corrispondenti 
stranieri assiste alla tragedia 
d'un popolo fra decadenti fe
stini e ciniche incursioni nel 
dramma di civili e combatten
ti, il giornalista incontra Aria
ne, ex-moglie d'un arabo, ulti
ma superstite del «corpo» dell' 
ambasciata della RFT. In pas
sato i due si sono già amati. 
Ora stabiliscono un complesso 
rapporto, tessuto col desiderio 
di avere un figlio, della donna, 

«Il falsario»: un film, una guerra 

Dall'inviato 

nell'inferno 
di Beirut 

e con lo smarrimento dell'uo
mo. '•' Profondamente ferito 
nella coscienza, Georg decide 
di immergersi nella tragedia 
di Beirut, che gli appare come 
un viatico per una ripresa di 
contatto con la realtà. Eppure, 
quando scopre che Ariane ha 
anche un amante palestinese, 
perde il controllo e uccide un 
vecchio arabo, vittima dell'in
contro casuale in un rifugio. 
Abbandonata Beirut, al rien
tro in Germania la vita a 
Georg non sembrerà più la 
stessa, né gli sembrerà più pos
sibile assistere con indifferen
za al mercato di immagini e 
parole che si contrattano sui 
più atroci drammi umani. Il 
rientro in famiglia avviene 
dopo una scenata nella reda

zione del giornale. L'ultima 
sequenza inquadra il giornali
sta e la moglie che si guardano 
a distanza: più vicini e più di
sperati di prima. 

Film complesso, Il falsario è 
un'opera che rivela una prima 
parte di grande qualità, una 
seconda meno riuscita, e un fi
nale aperto, tale da indurre ri
spetto per un autore che rifiu
ta facili certezze, e preferisce 
denunciare la propria ango
scia di fronte ad un mondo o-
gni giorno più incomprensibi
le. . 

Bruno Ganz vi presta un'in
terpretazione magistrale, ai li
miti della perfezione; Hanna 
Schygulla è professionalmen
te corretta e Jerzy Skolimo-
wski trasporta nel personag

gio di Hoffmann la sicurezza 
che altrove ha dimostrato qua
le regista. Ma il film rischia di 
essere frainteso, non meno di 
quanto è accaduto al Tempi di 
piombo di quella Margarethe 
Von Trotta che qui appare in 
veste di sceneggiatrice (insie
me al regista, a Jean Claude 
Carrière e a Kai Hermann, 
tutti impegnati ad «adattare* 
l'omonimo romanzo di Nicolas 
Born). Qualcuno, insomma, 
potrebbe essere erroneamente 
indotto ad indagare attraverso 
Il falsario la posizione del suo 
autore rispetto al problema 
palestinese, o il suo punto di 
vista sulla crisi libanese. Que
siti fuori luogo: l'interesse di 
Schlòndorff appare, semmai 

rivolto alla condizione di sco
ramento dell'intellettuale, so
prattutto di quello coinvolto 
nella battaglia politica. 

Non a caso le parti più affa
scinanti e sconvolgenti del 
film sono quelle in cui il regi
sta, partendo da un paesaggio 
martoriato dal ferro e dal fuo
co, lo trasfigura, fino a tramu
tarlo in metafora d'una bolgia 
infernale, emblema dell'insi
curezza e delle paure che mar
cano la nostra vita quotidiana. 
Al contrario è assai meno con
vincente quando «mette in 
scena» la guerra, ricostruendo 
scontri e attentati secondo una 
vecchia logica di spettacolariz
zazione dei conflitti armati, 
oppure quando sale in catte

dra, impartendo allo spettato
re fredde lezioni morali. 

Il falsario, del resto, ha bril
lato come una stella di prima 
grandezza in un cartellone per 
il resto francamente modesto. 
Unica a tenergli testa, fra le 
novità, l'opera Rovinar («Il 
giornalista») dello jugoslavo 
Fadil Hadzic. Qui Vlado Ko-
vac, un giovane redattore d'un 
importante quotidiano di Za
gabria, tenta di denunciare so
prusi e corruzione, finendo col 
dover abbandonare il lavoro, 
e col perdere famiglia e amici. 
Opera espressivamente scom
pensata e narrativamente in
certa, Il giornalista ha però il 
merito di affrontare problemi 
scottanti, senza rifugiarsi die
tro alibi e remore. 

In complesso, insomma, la 
parte cinematografica del fe
stival sembra essere rimasta 
impigliata nella programma
zione «a tema». Anche la passe
rella di materiali dedicati alla. 
TV, e le varie tavole rotonde 
di accompagnamento (non si è 
andati più in là di questo) non' 
hanno scalfito la superficie 
delle questioni sul tappeto. Si
gnificativa l'assenza di studio
si di vaglia, come Armand 
Mattelart, Anthony Smith, 
Thomas Guback, Giovanni 
Cesareo, Pierre Sorlin, e c c . ; 
mentre le analisi originali non 
hanno avuto modo di manife
starsi. I programmi filmati o 
video-registrati, da parte loro, 
si sono assestati sulla norma 
dei prodotti televisivi che ve
diamo giorno per giorno. 

Umberto Rossi 

Dal '68 alla pubblicità: un'agra novità di Satta Flores a teatro 

Ce n'est qu'un début, continuiam con Olà 
ROMA — Dagli slogan del Sessantotto a quelli della pubblicità: 
così, molto in sintesi, potrebbe riassumersi la storia del protago
nista di questa commedia di Stefano Satta Flores — Grandiosa 
svendita di fine stagione —, vincitrice l'estate scorsa del Premio 
Flaiano, e che ora si rappresenta, qui alla Sala Umberto, per la 
regìa («con alcuni consigli di Ugo Gregoretti») dello stesso auto
re, nonché interprete principale; ha collaborato al testo Marina 
Pizzi, l'indovinata scenografia e i costumi sono di Giovanni Li
chen. 

Al primo atto, dunque, siamo nel pieno della contestazione 
studentésca. Gino, un giovane di origine popolare e meridionale, 
partecipa con fervore al «movimento», manifestando particolari 
qualità nel comporre frasi da scrivere sugli striscioni dei cortei. 
Uscito dal Partito (quello comunista, s'intende) dopo breve per
manenza, si colloca nell'area dell'«estrema sinistra», ma con una 
certa estrosità e un pizzico di umorismo. Accanto a lui Gabriella, 
una ragazza della buona borghesia, e ovviamente in rotta con la 
famiglia. 

Al secondo atto, passata almeno una decina d'anni, Gino è un 
rispettabile signore, titolare di un'avviata impresa pubblicitaria. 
È sposato con Gabriella, la tradisce (e lei lo ricambia di egual 
moneta), riceve in casa stolidi amici, come il suo socioÀhtonio ; 
(ma ignora esser costui l'amante della moglie), q come la cognata 
Adriana, che, da benpensante squallida e bruttina, devota al 
marito e alla prole, si è trasformata in una cacciatrice di uomini, 
dai modi esuberanti e imbarazzanti. 

Una sera, capita là, in quel confortevole soggiorno, un compa
gno dei vecchi tempi, Michele; già oggetto di un mini-culto della 
personalità, ora ridottosi a mendicare sottoscrizioni per il giorna
letto (la testata suona, nientemeno, Contropotere) nel quale è 
impegnato, con parecchia fatica, magro guadagno, ma anche, 

Stefano Satta Flores e Paola Tedesco 

quel che è peggio, con scarsa fede. Comunque, la sua apparizione 
ha le sembianze di un rimorso incarnato , per Gino e per Ga
briella. Si aggiunga che un grosso affare cui la ditta è interessata 
(tramite corruzione, si capisce, di un alto papavero) rimane peri
colosamente in bilico. E si comprenderà come possa esplodere, in 
rabbia e cattiveria verso tutti (ma è con se stesso che ce l'ha), la 
crisi di Gino. 

È il momento della verità (e siamo al terzo atto), anche per 
quel rapporto coniugale stanco, rappezzato di bugie, compromes
si. tortuosi accorgimenti (e segnato forse, già sull'inizio, da un'in
soddisfatta ansia di maternità, in Gabriella). Ma il processo di 
chiarificazione non va a fondo; soprattutto, non determina con

seguenze di qualche peso. Riprende la vita di prima, magari più 
opulenta (poiché l'atteso contratto è andato in porto), ma anche 
più vuota, e con la serpeggiante consapevolezza di un fallimento 
umano generale. • -; 

Non si può negare al lavoro di Satta Flores (che aveva esordito, 
in veste di commediografo, con Dai, proviamo) la preoccupazio
ne dell'attualità. Però, se sostituite il Sessantotto con qualsiasi 
altra stagione i cui ideali — talora più consistenti e meno effime
ri — siano stati svenduti come il programmatico titolo indica (e 
come viene sottolineato nel corso stesso della vicenda), vi rende
te conto che il tema non è poi troppo nuovo: lo si ritrova, mutati 
i luoghi e le epoche, nella narrativa, nel teatro, nel cinema, a est 
e a ovest, di qua e di là' dall'oceano; e anche, spesso, a un più 
nobile livello di rappresentazione. - •-•:-: •-> 

Lo svolgimento che se ne offre, nel caso specifico, esercita 
tuttavia una pronta presa sul pubblico: l'imitazione del linguag
gio (o dei linguaggi) della rivolta e del riflusso è infatti condotta 
con discreta abilita, pur mantenendo, in sostanza, un piglio caba
rettistico. Quando l'articolazione drammatica vuol farsi più com-
§ lessa, mostra anche la corda: l'insistente, amaro moraleggiare 

i Gabriella risulta piuttosto improbabile, dato il contesto, e lo 
stesso personaggio dì Michele, cosi disarmato (in ogni senso), è 
abbastanza di comodo. Siamo, insomma, a uria visione in superfi
cie e di scorcio del fenomeno, ma non priva di spunti apprezzabi
li, funzionali alla disinvolta recitazione dell'attore-autore e dei 
suoi colleghi: la graziosa Paola Tedesco, Angiola Baggi gustosa
mente patetica, Carlo Sabatini, Renato Lupi (nella macchietta 
marginale, ma simpatica, del nonno) e Francesco Camelutti, ex 
rivoluzionario talmente depresso, che le sue battute si percepi
scono con qualche sforzo. Gli spettatori, nel loro cordiale plauso, 
non hanno fatto distinzioni. 

Aggeo Savioli 

Questo nuovo sceneggiato 
(Storia di Anna) che la Rete 1 
comincia a mandare in onda 
da questa sera ha la pretesa 
di mettere i telespettatori di 
fronte al problema della dro
ga. Anna, infatti, è una ra
gazza che «si buca». Incontra 
Roberto, giovane «pulito» e 
perbene, rampollo di una fa
miglia molto agiata, campio
ne un po' ammaccato di ru
gby. Per lui, l'occasionale in
contro è il classico colpo di 
fulmine. Sebbene piantato in 
asso dalla ragazza che se la 
svigna con un bel mazzo di 
banconote da diecimila, il 
giovane si mette alla ricerca 
della sconosciuta. Alla fine 
della rincorsa, scopre che An
na si droga. 

Da quel momento il senti
mento d'amore si raddoppia e 
tutte le energie di Roberto si 
sprigionano per «salvare» 
Anna. E infatti la raccoglierà 
boccheggiante dopo una en
nesima dose, ricoverandola 
senza impicci nella lussuosa 
clinica paterna; subirà la vio
lenza degli spacciatori; andrà 
a vivere con là ragazza, ina
sprendo i rapporti con i fami
liari. in una civettuola villa 
in riva al lago. Si tratta, co
munque. di una impresa va
na. Anna pianta il lavoro e 
Roberto, riprende a «bucarsi» 
e ad aggirarsi consunta nelle 
stazioni del metrò milanese. 

affilili 

Da stasera «Storia di Anna» 

E così la TV 
«spaccia» 
ladrvga 

a buon mercato 
Ma i buoni sentimenti im

pediscono di mettere fine allo 
sceneggiato. Che va avanti 
ancora (è in quattro punta
te) per dimostrarci che è solo 
con l'amore che si vìnce l'e
roina. Anna, infatti, smette 
quando si accorge di essere 
incinta. La ragazza rifiuta al
lora anche la più piccola dose , 
di stupefacenti per disintos
sicarsi. resiste alla crisi di a-
stinenza. sembra avviata ad 
un tranquillo ménage fami
liare. Invece, lo sforzo e la 
gravidanza saranno' per lei 
fatati 

Una storia del genere, cre
do. avrebbe fatto bella mostra 
di sé su Grand Hotel o su Bo
lero. Questo, infatti, non è 

• uno sceneggiato, ma piutto
sto un fotoromanzo. 

La tragedia della droga, i 
ragazzi che ogni giorno cre
pano, le esecuzioni dei mala
vitosi che controllano il mer
cato. la «roba» nelle carceri, 
nelle scuole, nelle caserme, 
un figlio che si «buca» sono 
maledettamente un'altra co
sa. Son fatti di tutti i giorni 
di questo nostro tempo am
morbalo di eroina. Non serve 
far finta di nienu e tapparsi 
il naso. Invece, la televisione 
continua a chiudere gli occhi 
sulla realtà e a sfornare pro
dotti di questo genere. A pen
sarci bene, perchè sorpren
dersi? 

Non c'è forse un filo diretto 

tra minimizzare un fatto co
me cinquecentomila persone 
che marciano per le vie di Ro
ma contro la minaccia atomi
ca e trattare la «piaga» quoti
diana della droga in simile 
modo? 

Vale a dire: se esiste un 
problema cosi grosso, quali 
strumenti mi vengono offerti 
dal servizio pubblico televisi
vo, cioè dal più grande mezzo 
di divulgazione, per capirne 
di più? Quale seria «ricogni
zione» è stata mai compiuta 
per scavare dentro il dram
ma? Quali supporti conosciti
vi mi vengono dati per indi- . 
viduare il groviglio di inte
ressi, di violenza e di taciti e 

insospettabili consensi? Tro
va forse eco da qualche parte 
in TV il dibattito diffìcile, a-
spro che in altre sedi si è an' 
dato sviluppando? 

In definitiva, come si at
trezza la TV per creare una 
coscienza attorno al proble
ma delle .tossicodipendenze? 
Evidentemente, le ' risposte 
sono negative e non reggono 
come alibi le inchieste (quelle 
di TG2-Dossier, ad esempio) 
condotte con rigore e senza 
reticenze. Sono le classiche 
eccezioni che confermano la 
regola. Né. d'altra parte, ci 
sognamo di chiedere ad uno 

. sceneggiato di assumere i to
ni dell'indagine. Al contrariò. 
Se la Rai svolgesse quel ruolo 

di informazione e di denun
cia che le spetta, troverebbero 
magari una giustificazione 
anche questi drammoni po
polari. 

Invece, si «spaccia» la dose 
a buon mercato. E se ne mena 
tanto. Una storia di droga in 
prima serata e di domenica. 
Sarà un cazzotto nello stoma-

• co! Vedete quanto siamo bra
vi. Eh no! Non ci stiamo. Tan
to valeva affidarsi ancora a 
un telefilm americano in cui 
qualche genio del bene (poli
ziotto, avvocato, confessore) 
si imbatte nel male (il droga
to, lo spacciatore). Quelli al
meno le cose le fanno senza 
piangerci sopra. 

Resta la sgradevole sorpre
sa che a curare come regista 
Storia di Anna sia stato Sal
vatore Nocita, apprezzatissi-
mo autore del pluridecorato 
Ligabue. Di quel lavoro, ri
troviamo soltanto una trac
cia in uno degli interpreti 
(Flavio Bucci, qui un amico 
di Roberto). Gli altri attori 
(Laura Lattuada e Mario 
Cordova sono i protagonisti) 
si adattano alla bisogna. Di
mostrando alla fine anche es
si poca convinzione nella sto
riella, 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: Laure Lattuatfa 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
10 .00 CONCERTO DELLA SAMOA O C L L I S O C t T O 
11 .00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoi 
13 .00 TO L'UNA a e v a di Alfredo Fcrruzu 
13.30 TG 1 NOTIZIE 
14 .00 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
14 .10 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .30 DISCORING - Settimanale di music» e «fsehi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
10 .30 PERICOLO M AGGUATO ( 1 * pene)- « • » » di John Carpente*-. 

con Laureo Hutton. David Bimey. 
17 .30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
18 .30 9 0 - M I N U T O 
19 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di un tempo dì 

una partita di Serie A 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 STORIA D I ANNA con laura Lattuada. Valeria Febrizi, Luigi 

Pistilli. Regia di Salvatore Nocita. (1* puntate) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .60 H. GRUPPO SPORTIVO M CONCERTO 
2 3 . 2 9 TELEGIORNALE 

• TV2 
10 .00 RECITAL DEL TENORE LUCIANO PAVAROTTI - Musiche di 

V. Belimi. G. Rossini. F. Liszt, G. Donizetti. F.P. Tosti. G. Puccini. 
11 .00 GIORNI D'EUROPA 
11 .30 SIMPATICHE C A N A G U t - Comiche degfi anni Trenta 
11 .90 MERIDIANA 
13 .00 TO 2 - ORE 13 
13 .30 COLOMBO - (Defitto d'altri tempi* • Telefilm con Peter Fa* . 

Joyce Van Petten. Celeste Holm. 

14 .95 TG 2 -ORIETTA SPORT -Paludi Giovo: Ciclocross - Chiaven-
na: Pugilato " 

18 .40 LE INCHIESTE DEL C O M M U S A R I O MAIQRET — cLombra 
cinese» (4* puntata) con Gino Cervi. Andreina Pagnani, Gina Sem-
marco. Regia di Mario LandL 

18 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO- Sintesi di un tempo di 
' una partita <* Serie B 

18 .30 PICCOLE RISATE — Comiche 
18 .45 T G 2 - G O L FLASH 
18 .95 L'AMERICA Wt BICICLETTA — «Luna di miele in Georg*» -

Telefilm con Snaun Cassidy. Jackie Carte Hatey. 
19 .90 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 SIGNORI SI PARTE con Gianfranco d'Angelo 
21 .45 CUORE E BATTICUORE • «Week end in montagna* • Telefilm. 

con Robert Wagner. Stefanie Powers. 
22 .39 QUI PARIGI, HALLO NEW YORK (Ultima puntata) 
23 .19 TG 2 -STANOTTE 

• TV 3 
19 .00 DIRLI I A SPORTIVA — Ravenna: Criterium degli assi di oc*-

smò - Cantù: Panacanestro 
17 .29 ROCKCONCERTO - M^ck de Vide Live 
18 .10 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Conceno Art Pepper 

" Quartet -
19 .00 T G 3 
19.18 SPORT REGIONE 
19.39 IN TOURNEE con Ivano Fossati 
20 .19 MASSIMO BUBOLA - Dal concerto di Fabrizio De André 
20 .40 SPORT TRE 
21 .40 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI (Quarta puntata) 
2 2 . 1 0 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO S f R K «rAN 

• RADIO 1 f 
e*-

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giomo per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 10 03 . 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. . 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: É. 10, 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 22 , 23. 7 Musiche e 
parole per un giorno <f festa: 8.40 
Edicole del ORI ; 8 .40 U nostra 
terra: 9.30 Messa: 10.15 La mia 
voce per la tue domenica; 11 Per
mette cavallo?, con M*v» • O. Lio
nello: 12.30-16.30 Carta bianca: 
13.15 Salone Margherita, nuova 
gestione; 14 Una voce e due stru
menti: 15.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto: 18.30 GR1 sport-tutto 
basket: 19.25 lo... Charles Buko-
wsiti; 2 0 «Arianne • Nesso*, di R. 
Straw*». <*rige Bohm: 22.10 Inter
vallo musicale: 22.30 Musiche di 
8 . Giurano»; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
ÒORNALI RADIO: 6.30. 8 3 0 . 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 1 9 3 0 . 
22.30. 6-6.06. 6.35-7. 7-7.05. 
7.55 Tutti quegli anni f»: 8.45 Vi-

deoftesh: 9.35 II baraccone: 11 
«Domenica contro»; 12 GR2 Ante
prima sport; 12.15 Le miee caruo-
ni: 12.48 Hit parade 2: 13.41 
Sound-track: 14 Trasmissioni re
gionali; 14.30-16.30 Domenica 
sport: 15 20-17.15-18 32 Dome
nica con noi; 19.50 Le nuove storie 
d'irsi—: 20 .10 Momenti musicali; 
21 .10 Città notte: Torino: 22.50 
Buonanotte Europe, un poeta • la 
su» terra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 1 3 4 5 . 16.20. 20.45. 6 
Quotkftana Radtotre: 
6.55-8.30-10.30 N concerto del 
mattino; 7.30 Pnme pagine: 11.48 
Tre «A»; 13.10 Disconovità: 14 Le 
letteratura e le idee: 14.30 Contro
canto; 16 Vite, rrwacofi e mone del 
cafone lucano; 17 «» matrimonio 
segreto*, de 0 . Cenerosa, déige 
Nino Semogno: 19.40 Pagine de: 
«Memorie di une casemortee: 2 0 
Prant» « * • orto: 21 Concerto dei 
prefittoli si XXVM concorso intei ne-
«tonale «Premio Nicolò PagenM». 
neiinterveso (21.45) Rassegne 
de*» «Ms* ; 22.45 Lfjri novità: 23 
Mia». 

Incontro a Roma 
• 

Alicia 
Alonso, 
una vita 
in cerca 

della vera 
Giselle 

ROMA —; Botta e risposta 
con Alicia Alonso, di passag
gio per Roma. La grande bal
lerina, direttrice e coreogra
f i del Balletto Nazionale di 
Cuba è impegnata a Napoli, 
per una Giselle con Carla 
Fraccl e Paolo Bortoluzzi. 
Ma l 'ambasciata di Cuba e 1' 
Istituto italo latino-ameri
cano l 'hanno acchiappata al 
volo, e Alicia h a dovuto at
taccare ai fili della memoria 
i pannelli di una mostra se
greta sulla sua arte, sulla sua 
cabeza dura. Come direbbero 
a Napoli (e già lo dicono), 
Donna Alicia è una «capato-
sta». Sta qui, dietro il tavolo, 
con In testa un fazzoletto al
la corsara, pronta a salpare. 

— Che tipo di bambina eri? 
•Agli inizi, una bambina 

silenziosa, intimidita dai 
quat t ro fratelli maggiori, m a 
poi una chiacchierona insop
portabile. Per farmi s tar zit
ta, mi mettevano un disco, e 
mi dicevano di ballare. E io 
ballavo, seguendo la musi
ca». 

— Ma quando è successo 
che la vocazione per la danza 
ha preso il sopravvento? 

«L'anno non lo dico, per
ché mi fareste i conti addos
so. Ho incominciato la car
riera negli Stati Uniti, con il 

i mio primo marito, Fernando 
Alonso, ballerino anche lui». 

— Hai conosciuto, dunque, 
tutti i grandi del balletto mo
derno. Com'era Balanchine, 
com'era Tudor, chi era il tuo 
modello? ' 

«Balanchine, che Inventa
va per me coreografie sem
pre più difficili — quasi una 
sfida — partiva dal movi
mento per arr ivare a u n a 
danza astrat ta . Tudor, al 
contrarlo, faceva scaturire la 

- danza dal, gèsto espressivo. 
Buon per rrte, che ho impara
to da entrambi. Il mio idolo 
era la ballerina inglese Alicia 
Markova — uno pseudonimo 
— straordinaria interprete 
di Giselle. Fui io a sostituirla, 
nel 1943, una sera che non 
era in piena forma, e fu il 
mio trionfo». 

. ? — Ma.perché sempre «Gi
selle»? : - -''*•>&>•' •-•• - ' -

«I miei temi sono moderni 
quanto più è possibile, per
ché b isogna, far par te del 
mondo in cui si vive, m a non 
si deve t rascurare la t radi
zione. Chi ignora Giselle, i-
gnora una par te di sé stesso. 
Giselle è un balletto romant i 
co, m a anche eroico». - * •'• 

Donna Alicia si infiamma. 
L'eroismo è soprat tut to suo: 
t re operazioni agli occhi (di
stacco della retina, catarat te , 
incidente d'auto), l ' immobi
lità per tanto tempo d a non 
poter più camminare , m a è 
sempre r i tornata in palco
scenico, con Giselle ballata 
anche al buio. 

Proiettano all 'Isti tuto ita
lo latino-americano una Gi
selle filmata e solo perché 
Donna Alicia mette sull'av
viso, si avverte (è un film del 
1963) che gli occhi guardano 
con le luci di dentro, se E-
duardo consente la variazio
ne sul titolo di una sua com
media. Ed è ancora capace di 
tirar fuori dal buio i ballerini 
che le sono affidati. Giselle 
deve coinvolgere tutto il cor
po di ballo, non soltanto 1 
protagonisti. Al San Carlo, 
sono sbalorditi della fatica 
— e chi se l'aspettava? — che 
bisogna dedicare a GiseUe. 
Immaginiamo i «Gesù, ge
sù». ma Donna Alicia, cabeza 
dura non sente ragioni; ren
de maledettamente attuali le 
parole che un poeta scrisse 
per lei: «... naciò para 
que/Giselle nò muera». 

La «prima» di Giselle, al 
San Carlo, è fissata per l'U 
novembre. Continua intanto 
il gioco della botta e risposta 
(lo rubiamo a Vittoria Otto-
lenghi che lo ha brillante
mente condotto). 

— Quale colore preferisci? 
•Il blu». 
— Quale animale? 
-Il cane». 
— Quale personaggio della 

fantasìa? 
•Donchisciotte» 
— Quale eroina? 
•Cleopatra». Il pubblico* ha 

manifestato con affetto e con 
, tanti applausi la sua simpa
tia a Donna Alicia, e quando 
si è proiettato il film con Gi
selle, ed è successo che le 
•pizze» si sono imbrogliate, è 
stato sorprendente come la 
bravura e lo stile della balle
rina abbiano ugualmente 
trionfato del,pasticcio. . 

Erasmo Vatont* I 

Nel prossimo numero di 

RINASCITA 
in edicola il 6 novembre 

«IL CONTEMPORANEO» 
D R O G A : come organizzare la riscossa contro questo flagel

lo del nostro tempo 

DALLA LORO PARTE 
G introduzione di Giovanni Berlinguer 
D articoli di Pino Arlacchi, Maria Luisa Boccia, 

Luigi Cancrini, Maurizio Coletti, Leonardo Domi
nici, Danielle Mazzonis, Tamar Pitch 

G testimonianze dei gruppi Abele, Albedo e Ceis 
Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 18 di marecfl 3 no
vembre presso l'Ufficio Diffusione dell'Unità di Roma o di Milano. 

OSPEDALE MAGGIÓRE 
- di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F. 
(Alberto Riccio) " 

COMUNE DI MONTEMILONE 
PROVINCIA DI POTENZA 

AVVISO DI GARA 
(Art. 7 legge 2 febbrario 1973 n. 14) 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: • '._•- -\ ; > r *: •_ 

1) Costruzione strada interpoderale «Macchizza e Mezzamese» 
progetto P.S. 3 3 / P / 1 0 1 I /AG per un importo complessivo di L 
4 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - importo a base d'asta L 333 .000 .000 ; 

2) Completamento strada «TORRE» S.S. ri* 21 progetto 
% P.S. /33/1824/G. •. - - per un importo • complessivo di L 

4 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 importo a base d'asta L. 293 .000 .000 : 
Per partecipare alle gare le Imprese interessate dovranno far perve
nire. non più tardi di giorni 15 dalla data del presente avviso e. 
cioè, entro le ore 12.00 del giorno 7 / 1 1 / 1 9 8 1 domanda in carta 
libera con la quale si chiede di essere invitati alla licitazione. 

Tali domande dovranno pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo di lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà essere 
precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 

Per poter chiedere l'ammissione alle gare di che trattasi, l'impre
sa dovrà issere iscritta all'Albo Nazionale dei costruttori per la 
categoria 7 e per un importo non inferiore all'importo di gara. 

~ Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite e consorzi di 
cooperative. - - ----.' 
' Il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 2 febbraio 
1973 . n. 14 lettera D dell'art. 1. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima 
della pubblicazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il 
termine di scadenza suindicato. 

Dalla residenza Municipale fi 2 0 / 1 0 / 1 9 8 1 

Per il SINDACO 
(Dr. D'Amelio Vincenzo R.1 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista 
e della Città dì Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affidamento delie, opere murarie, impianti elettrici, impianti 
igienico-sanitari ed affini per l'ordinaria e straordinaria manutenzio
ne degli edrfiti ospedalieri dell'Ente presso le sedi NUOVA ASTAN
TERIA MARTINI - VIA CIGNA • CENTRO DIALISI DELLE VALLET
TE, per l'anno 1982 . 

Importo presunto a base d'asta L 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 +P/A. 

Si avvalla e h * la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista d a r art. 1 Jett. a) della Legge 2 .2 .1973 n* 14. 

G i interessati, iscritti aTAlbo Nazionale dei Costruttori per un 
importo non inferiore a L 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 per la corrispondente 
categoria (Categ. Il Legge 10.2 .1962 n. 57 ) . possono chiedere di 
essere invitati aBa gara presentando domanda in carta legale. 
all'Ufficio Protocollo del'Ospedate di cso Bramante n. 8 8 entro le 
ore 16 del 9 novembre 1 9 8 1 . 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne. 

- La ditta aggnxftcataria dovrà sottoscrivere una clausola contrat
tuale che preveda l'eventuale subentro della U.S.L in tutti i rappor
ti giuridici facenti capo all'Ente Ospedaliera 

Torino. 22 ottobre 1981 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F. Ì 
(Alberto Riccio) 

IL PRESIDENTE 
(Giulio Poli) 

ALO.JZRAVBAR 

SPAGNA1936-1939 
Le battaglie piò note contro H fascismo 
(PS00.318L 12.000} 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affidamento delle opere murarie, impianti elettrici, impianti 
igienico-sanitari ed affini per l'ordinaria e straordinaria manutenzio
ne degli edifici ospedalieri dell'Ente presso le sedi: MOLINETTE • 
SAN GIOVANNI VECCHIO - SAN VITO - CSO VITTORIO EMA
NUELE - EREMO, per l'anno 1982. 

Importo presunto a base d'asta L. 900 .000 .000 +IVA. 

Si avverte che la gara sera esperita a ribasso. 

Procedura prevista dall'art. 1 lettera a) della Legge 2.2 .1973 
n. 14. . . 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per un 
importo non inferiore a L. 1 .000.000.000 per la corrispondente 
categoria (Categ. Il Legge 10.2.1962 n. 57) possono chiedere di 
essere invitati alla gara presentando domanda in carta legale. 
all'Ufficio Protocollo dell'Ospedale di cso Bramante, 88 entro le 
ore 16 del 9 novembre 1981 . 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne. 

La ditta aggiudicataria dovrà sottoscrivere una clausola contrat
tuale che preveda l'eventuale subentro della U.S.L. in tutti i rappor
ti giuridici facenti capo all'Ente Ospedaliero. 

Torino. 22 ottobre 1981 

IL PRESIDENTE 
(Giulio Poli) 

Giacobino Editore Via Cucco 5 • Susegana (TV) 


